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Nuova campagna 
anti-fumo 
negli Usa 
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Il governo americano ha annunciato ieri rimminerite lancio 
di un vasto programma a livello nazionale contro il fumo, 
una campagna di sette anni in 17 stati, che secondo i dati di 
recenti ricerche eviterà almeno 1,2 milioni di decessi corre
lati al fumo -Il programma mira ari aiutare più di I milioni e 
mezzodì diluiti a smettere di fumare, a convincere oltre due 
milioni di giovani a non prendere il vizio del fumo, a ridurre 
a rp-no del I/i per cento il numero dei fumatori adulti", ha 
detto il Ministro per la sanità Louis Sullivan nel corso di una 
conferenza stampa a Washington. Recenti ricerche indica
no che circa il 28 per cento degli americani fumanoeche un 
terzo dei decessi per cancro sono correlati al turno, -il che -
ha affermato Sullisan- giustifica il lancio di un cosi vasto pro
gramma» Per la rclizzazione della campagna sono stati 
stanziati 133 milioni di dollari. Essa includerà massicce cam
pagne ani, fumo attraverso mass media, dottori e dentisti, 
posti ili lavoro, scuole e università, e si avvarrà della conti
nua assistenza dell'American Cancer Society. 

L'epidemia 
di colera 
si estende 
in tutta l'Africa 
centrale 

Il colera si sta estendendo in 
numerosi paesi dell'Africa 
centrale Nuovi casi vengo
no segnalati a Stiaba. sud est 
dello Zaire. Lo si apprende 
oggi da fonti sanitarie a Kin-
shasa secondo le quali la 

~ • " " " " ™ " " " ™ ~ " ~ " ~ ^ — ^ _ " malattia ha già colpito Chad, 
Cameroun, Sao Tornò e Angola. In questi quattro paesi, ag
giungono le fonti, sono stati già registrali oltre 20 mila casi, 
con circa 2000 decessi. La malattia si starebbe estendendo a 
causa dei massicci movimenti migratori, delle cattive condi
zioni igieniche e di alcune tradizioni che prevedono ad 
esempio che nel corso delle cerimonie funebri i cadaveri 
vengano lavati dai parenti del defunto, i quali poi sono tenu
ti a preparare il pasto per tutti i partecipanti al funerale. 

Ma il tempo 
esiste davvero? 

scienziati 
hanno qualche 
dubbio 

Il tempo è una realtà oppure 
0 un'invenzione della mente 

, , umana? L i risposta della co-
MOlti Scienziati munita scientifica interna

zionale e discordante. An
che dopo la conclusione del 
seminano scientifico sull'ar-

™ ^ " ^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ gomento. svoltosi nei giorni 
scorsi a Mazagon, nella Spagna sud-occidentale Oltre qua
ranta scienziati provenienti da tutto il mondo ( Ira cui il bri
tannico Stephen Hawkins. lo statunitense Murray Geli-Mann. 
premio Nobel per la fisica, e l'altro americano John Whce-
ler, che per primo teorizzò l'esistenza dei buchi neri; si sono 
dati convegno per questo seminario, organizzato dall'Al
leanza atlantica e dedicato alla asimmetria del tempo. Cloe 
al fatto che il tempo termodinamico fluisce in una sola dire
zione, mentre tutte le equazioni fondamentali della fisica so
no simmetriche rispetto al tempo. Un'inchiesta fra gli scien
ziati partecipanti, effettuata alla conclusione del seminano 
per appurare quanti di loro credessero o meno ali esistenza 
oggettiva del tempo, ha avuto come risultato venti risposte 
negative, quattordici positive e altre quattordici risposte du
bitative, giustificate con la mancanza di elementi sufficienti 
di giudizio. 

Europa: 
meglio la tassa 
sull'energia 
che le piogge 
acide 

Pagare una tassa sui combu
stibili fossili e più in generale 
sull'energia, come proposto 
dalla Commissione Europea 
e dal Consiglio dei Ministri 
dell'Ambiente della Cee, co
sterebbe meno ai cittadini 

— _ — " • ~ — ™ ~ " " " ~ " " " " " " — ~ della comunità di quanto 
dovranno paglare per i danni causati dalla piogge acide. La 
tassa infatti contribuirebbe a ridurre il consumo di combusti
bili fossili e quindi ad eliminare in parte la fonte delle piogge 
acide. Lo afferma un rapporto scritto l'ottobre dello scorso 
anno per il Dipartimento dell'ambiente di (Iran Bretagna e 
mai pubblicato lx> studio, reso noto da Greenpeace, e ope
ra di un gruppo di scienziati dell'Università della East Anglui 
e di «Enviromental Resources». Coin un prelievo fiscale an
nuo di 160 miliardi di dollari, prevedono gli studiosi, me
diante la tassa sull'energia si risparmicrebbero da 400 a 
1200 miliardi di dollari di danni provocati dalle piogge acide 
a laghi, foreste, colture, abitazioni e salute umana. Il calcolo 
tiene conto solo dei danni provocati dal biossido di zollo ed 

• ignora del tutto quelli provocati dalla produzione di ozono e 
di gas serra. Lo studio sembra dunque contraddire gli am
bienti dell'industria e gli stessi Ministri europei dell'industria 
preoccupiili per il «grave danno economico» che provoche-

. rebbe l'introduzione della >energy tax« nel Paesi Cee. 

PIETRO QRICO 

È nato in Francia 
mercato nero 

fello sperma umano 
Un mercato parallelo 

"Ilo sperma, che non pre
merebbe sufficienti garan-
di sicurezza igienica e sa

tana per le pazienti che in-
ndono ricowerUll' insemi-
azione artificiale, si sareb-

sviluppatoWrca un anno 
in alcune città della Fran-

Tuttora molto vivace, c'è il 
hìo che questa sorta di 
trabbando si estenda al

tero paese e magari an-
oltre frontiera. Lo ha di-

iarato il presidente del 
ntro d i studi e di conserva
ne dello sperma (Cecos) 
Reims. Jean Jacques Ad-

Questo traffico assai re-
unerativo per i suoi molti 
"motori - cosi ha spiegato 
studioso francese - viene 
"lutato senza rispettare 

necessarie precauzioni 
"itarie e potrebbe rivelarsi 
pericoloso veicolo di dit
one dei più svariati virus: 
questi soprattutto l'Aids». 

Secondo Adnet, all'origì-
del singolare contrab-
do ci sarebbe il labora

torio «Natura e fertilità» di 
Marsiglia. Da qui partirebbe
ro flaconi di sperma non 
controllato, diretti alla volta 
delle cliniche private di Lio
ne, Brest. Le Mans e Stra
sburgo. 

La direzione del laborato
rio marsigliese, ovviamente, 
ha smentito tali accuse. Le 
dichiarazioni di Adnet • cosi 
replicano i responsabili di 
•Natura e fertilità» - «sono un 
nuovo episodio della guerra 
tra pubblico»* privato» com
battuta in questo settore. 

In Italia, di questo merca
to parallelo non c'è traccia, 
almeno ufficialmente. Ma 
corre voce che, per quanto 
sia limitata la pratica dell'in
seminazione artificiale nel 
nostro Paese, si stia già svi
luppando qualcosa di simile 
al fenomeno registrato in 
Francia. Il Comitato di bioe
tica, che ha finora affrontato 
solo il problema della rac
colta del seme maschile e 
non quello della sua distri
buzione, dovrebbe comun
que discuterne in una delle 
sue prossime sessioni. 

.Intervista al premio Nobel Daniel Bovet 
x che ha deciso di raccontare in un libro la sintesi chimica 
del primo farmaco in grado di aggredire i batteri patogeni 

m 

Io, scienziato coraggioso 
«Vittoria sui microbi. Storia di una scoperta». Per i tipi 
della Bollati Boringhieri esce il libro in cui il premio 
Nobel Daniel Bovet narra gli sforzi di una intera gene
razione di scienziati nel campo della chemioterapia. 
La svolta negli anni 30 con la scoperta dei sulfamidi
ci: i farmaci in grado di uccidere i batteri patogeni 
senza recar danno al paziente. In questa intervista 
Bovet rivendica «il coraggio» della scoperta. 

GILBERTO CORBELLINI 

• i L'avventura farmacologi
ca di Daniel Bovet ha attraver
sato praticamente tutti i campi 
delle ricerche sulla modifica
zione dei processi fisiologici, 
normali e patologici, mediante 
sostanze chimiche progettate 
e costmite in laboratorio per 
approdare allo studio speri
mentale dei meccanismi fisio
logici che presiedono al com
portamento cognitivo. Bovet ò 
nato nel 1907 a Neuchatel, in 
Svizzera, e ha studiato fisiolo
gia, anatomia comparata e 
zoologia all'Università di Gine
vra. Nel 1929 è entrato a lavo
rare nei laboratori di Chimica 
Terapeutica, creati da Ernest 
Fourneau. dell'Istituto Pasteur 
di Parigi, dove è rimasto fino al 
1947. diventando nel 1940 ca
po di laboratorio. Nel 1935, 
Bovet, Federico Nitti, e i coniu
gi Tréfouél. spiegano il funzio
namento del prodotto colo
rante di sintesi di cui Domagk 
aveva scoperto l'azione anti
microbica. Questa era dovuta 
non al colorante, come pensa
vano i tedeschi, ma alla mole
cola del sulfamide derivante 
dalla scissione del composto 
all'interno dell'organismo. 

Perché ha decito di raccon
tare la «torta del farmaci an
tibatterici, che l'ha certa
mente vil la fra I protagoni
sti, ma che in fondo rappre
senta solo una parte della 
«uà lunga e articolala ricer
ca augii effetti biologici di 
quel prodotti chimici di «in
tesi che sono 1 farmaci? 

Ho pensato che fosse interes
sante lasciare questo docu
mento considerando il fatto 
che il mondo della ricerca 6 
profondamente cambiato e le 
condizioni davvero esaltanti, 
in cui noi scienziati lavorava
mo negli anni Trenta e Qua
ranta, non esistono più. Erano 
quelli gli anni che vedevano 
straordinari progressi in quasi 
tutti i campi delle scienze e 
della tecnologia, per cui a 
qualcuno è venuto in mente di 
collegare questa esplosione di 
creatività con alcune condizio
ni socio-economiche. Ma era 
soprattutto lo sprito con cui la 
mia generazione si avvicinava 
alla ricerca scientifica ad ap
parirmi profondamente diver
so. In noi era forte l'idea che le 
nostre ricerche avrebbero mo
dificato e migliorato le condi
zioni di vita dell'umanità. I gio
vani di oggi, invece, sono disil
lusi Quante volte li ho sentiti 
dire, durante alcune conferen
ze tenute nei licei, che sperano 
di non fare mai alcun scoperta 
scientifica, perché ne temono 
le conseguenze. 

Forse qualche problema per 
la Industria farmaceutica 
eaiate anche a livello dei 

rapporti fra ricerca di base e 
applicata e delle aspettative 
economiche e scientifiche. 

È vero. Oggi le condizioni di ri
cerca sono diverse. Per esem
pio, l'industria farmaceutica 
prima di lanciare un nuovo far
maco fa una serie di valutazio
ni sulle possibili ricadute, che 
spesso demotivano ì ricercato
ri. In Italia la chimica farma
ceutica sta ancora raccoglien
do del lavoro realizzato in pas
sato, mentre taluni manager ri
tengono che il settore non sia 
vantaggioso. Attualmente su
scitano molte speranze le bio
tecnologie, ma io credo che in 
alcuni campi, come quello 
della cura dei tumori, non sia 
ancora slato fatto tutto il possi
bile per realizzare un efficace 
trattamento farmacologico. 

Attraverso quali percorsi è 
arrivato a interessarsi di psi
cologia animale? 

Al Pasteur il mio compito era 
quello di seguire le proprietà 
dei prodotti chimici, per sco
prirne le eventuali funzioni te
rapeutiche. In un certo senso 
erano i prodotti a decidere lun
go quali linee di ricerca farma
cologica si dovevano incanala
re i miei interessi. Cosi, nel 
1933, uno studente di Zurigo 
venne a lavorare nel mio labo
ratorio e concepì la sintesi di 
una molecola che si dimostre
rà in grado di neutralizzare o 
invertire gli effetti fisiologici 
della sostanza e non era nep
pure interessato alla cosa. Fu 
appunto lasciandomi guidare 
da questo prodotto che scoprii 
che esso aveva anche la fun
zione di neutralizzare gli effetti 
dell'istamina che viene rila
sciata nel corso delle reazioni 
allergiche. Ma le sorprese non 
erano finite, poiché alcuni an
ni dopo scoprii che il farmaco 
aveva anche un effetto ipnoti
co, In questo modo, seguendo 
le mie molecole, incontrai i 
problemi della neurofarmaco-
logia. che mi introdussero alla 
psicobio logia. 

Nel 1947 lei si trasferisce in 
Italia. 

Nel 1947, Domenico Maratta, 
direttore dell'Istituto Supenore 
di Sanità, mi invitò a creare i la
boratori di Chimica Terapeuti
ca presso questo istituto e ac
cettai di buon grado. Fra l'al
tro, con la caduta del fascismo 
scomparivano anche le condi
zioni che impedivano a mia 
moglie e alla sua famiglia, in 
quanto antifascisti, di tornare 
in Italia. Chiesi ed ottenni la 
cittadinanza italiana e, in que
sta veste ricevetti nel 1957 il 
premio Nobel per la Medicina 
e la Fisiologia in riconosci
mento dei miei studi sugli anti
staminici. 

Nella prima metà degli anni 
Sessanta l'Italia fu attraver
sata da un'ondata di revan
scismo di stampo clerical-fa-
scista, che vedeva l'istruzio
ne di assurdi processi penali 
al danni di personalità della 
cultura motivati da uno spi
rito laico e progressista, fra 
I quali anche Domenico Ma-
rotta. E lei rinuncia a conti
nuare i l suo lavoro all'Istitu
to superiore di Sanità. 

lo ero particolarmente legato a 
Marotta. Il linciaggio morale a 
cui fu sottoposto e l'assurdità 
delle accuse che gli furono ri
volte mi addolorarono profon
damente. Partecipai al concor
so per una cattedra di Farma
cologia all'Università di Sassa
ri. Rimasi a Sassari sette anni, 
in un periodo in cui quella par
te d'Italia era vista in qualche 
modo come un altro paese. 
Nello stesso periodo tenni an
che un incarico biennale co
me visiting professor all'Uni
versità di Los Angeles in Cali
fornia. 

E la cattedra di paleobiolo
gia? 

Grazie all'interessamento di al
cuni colleghi e in particolare di 
Giuseppe Montalenti, che agli 
inizi degli anni Settanta era 
preside della facoltà di Scien
ze, ottenni, nel 1973, la catte
dra di Psicobiologia all'Univer
sità di Roma «La Sapienza». Si 
trattava del primo insegna
mento di psicologia in una fa
coltà di scienze. Avevo comi-
ciato a interessarmi di psicolo
gia animale studiando la far
macodinamica del sistema 
nervoso vegetativo. La scoper
ta dei farmaci psicotropi mi sti
molò a mettere a punto i meto
di di studio di queste sostanze 
per valutarne le influenze sul 
comportamento. Da qui venne 
il mio interesse per ì problemi 
delle basi neurofisiologiche 
della memoria e dell'appren
dimento. Mi chiedevo cioè se 
era possibile creare delle so
stanze che. contrariamente ai 
tranquillanti, che provocano la 

dimenticanza, fossero in grado 
di potenziare la memoria e 
l'apprendimento.' Negli anni 
Sessanta realizzai una serie di 
studi che dimostravano la pos
sibilità di selezionare genetica
mente • l'intelligenza nei topi. 
Questi lavori non furono ulte
riormente sviluppati perché 
mancavano le condizioni per 
comunicare i risultati senza 
che questi venissero equivoca
ti o sottoposti a qualche critica 
ideologica. 

È fuori dubbio che l'evolu
zione delle ncerche scientifi
che di Bovet è stata ispirata da 
un principio epistemologico di 
tipo riduzionistico. Nel 1973 
scriveva che «logicamente e 
per principio, il riduzionismo 
fisiologico è una certezza: ogni 
minima parte del comporta
mento possiede un correlativo 
fisiologico organico. Il conte
nuto cosciente non rappresen
ta un'eccezione». I recenti svi
luppi della neurobiologia sem
brano in sintonia con questa 
idea. 

«Vittoria sui microbi» 
Quando la farmacologia 
diventò una scienza 

• • È quasi un dogma fra i 
medici cimici che l'evento più 
importante nella stona della 
medicina è stata la scoperta 
dei sulfamidici nella prima me
tà degli anni Trenta -Prima di 
allora - ha scritto Jean Bernard 
- la medicina aiutava, torniva 
palliativi, lasciava fare la natu
ra Essa non sapeva modificare 
il corso delle malattie se erano 
leggere guarivano, se erano 
gravi uccidevamo-. 

La stona degli anni d'oro 
della terapeutica elle fra il 
1930 e il 1950 ha visto lo svi
luppo dei principali tannaci at
tivi contro le infezioni da agen
ti battenci, viene raccontata 
nelle sue intrinseche dinami
che scientifica e medico-socia
le in un libro scritto dal premio 
Nobel Daniel Bovet, pubblica
to da Bollati Boringhieri con il 
titolo Vittoria sui microbi Sto
ria di una scoperta (L. 42.000). 

Il progetto scientifico della 
chemioterapia nasceva all'al
ba del secolo dal fertile cervel
lo del medico tedesco Paul 
Ehrlich. che realizzava, nel 
1906, il primo prodotto di sin
tesi, a base di arsenico, attivo 
contro il treponema della sifili
de: il famoso Salvarsan. Scopo 
della chemioterapia era l'indi
viduazione di sostanze chimi
che in grado di uccidere i bat
teri alrinterno del paziente 
senza uccidere il paziente stes
so, Propno dagli sviluppi della 
ricerca sui sulfamidici, verso la 
fine degli anni Trenta parti lo 
studio sistematico degli anti
biotici naturai], in particolare 
della Penicillina, scoperta nel 
1928 da A. Fleming e speri
mentala clinicamente per la 
prima volta esaltamente cin
quanta anni fa. 

Il libro di Bovet ò al tempo 
stesso avvincente e ricco di 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 
Qui accanto, 
Daniel Bovet 

preziose indicazioni storiche 
intorno ai diversi aspetti della 
ricerca chemioterapica. Con
tiene infatti precise ncostruzio-
m storiche degli studi che han
no meso in luce gli efletti tera
peutici sui sulfamidici e dei lo
ro derivati, documentate inve
stigazioni sui rapporti fra 
scienziati e industrie farma
ceutiche e riflessioni pondera
te sulla funzione culturale del
la scienza, vista sia nelle sue 
straordinarie potenzialità, sia 
nei rischi pratici che l'accom
pagnano Diversi momenti 
drammatici della storia del no
stro secolo, come il ruolo del
l'industria chimico-farmaceuti-
ca tedesca (in particolare l'Ig 
Farben) nella conduzione dei 
lager nazisti o lo sviluppo de ' * 
armi batteriologiche in Gran 
Bretagna da parte degli stessi 
scienziati che studiavano le te
rapie contro le infezioni micro
biche, sono ricordati vivida
mente nel libro di Bovet. Molto 
interessanti sono anche i ritrat
ti di alcuni protagonisti di que
sta stagione. Come quello di 
Gerhard Domagk, il primo a 
ossenare l'efficacia antibatte
rica di un derivalo sulfamidico. 
Domagk rifiuto il Nobel asse
gnatogli nel 1939 (lo ntirò do
po la guerra), obbedendo agli 
ordini di Hitler che giudicava 
indegno per un tedesco accet
tare un piemio che nel 1936 
aveva riconosciuto l'opera di 
pace di Cari von Ossietzky, un 
oppositore del regime detenu
to in campo di concentramen
to e ucciso nel 1938 

Il libro è ben tradotto e cura
to, considerando alcune diffi
coltà tecniche che presenta la 
terminologia chimica e medi
ca, e nflette assai bene il tem
peramento insieme equilibrato 
ed entusiasta dello scienziato 
edell'uomoBovet. 

L'uso dei fertilizzanti cresce sempre, ma questo aumento ha ora ritmi molto meno imponenti: siamo ad una svolta? 
Il fenomeno sembra dovuto all'innalzamento dei prezzi dovuto alla fine dei sussidi e alla guerra del Golfo 

Un po' meno chimica nei nostri raccolti 
L'articolo che pubblichiamo qui di seguito uscirà 
nella edizione italiana del World Watch Magazine 
in edicola con il numero di ottobre della rivista La 
Nuova Ecologia. L'autore è LesterBrown, presidente 
del World Watch Institute. Lester Brown commenta 
la svolta che sembra essere intervenuta nella produ
zione alimentare: il rallentamento nella crescita del 
consumo mondiale di fertilizzanti. 

LESTIRR. BROWN 

• • Negli Slati Uniti, il mag
gior produttore di alimenti del 
mondo, gli agricoltori usano 
oggi meno fertilizzanti di 
quanto non facessero una de
cina di anni fa. In Giappone e 
nell'Europa occidentale l'in
cremento è poco, o addirittura 
inesistente. Nei paesi avanzati 
da un punto di vista agricolo, 
inclusi alcuni del Terzo mon
do, le colture non rispondono 
più molto ai trattamenti fertiliz
zanti in dosi sempre maggiori. 
Per più di trent'anni, un uso 
sempre più elevato di fertiliz
zanti è stato il motore che azio
nava l'incredibile macchina 
mondiale dì produzione del ci
bo. Dal 1950 al 1984, il consu
mo di fertilizzanti e la produ

zione alimentare sono cresciu
ti insieme, molto più della ca
pacità del mondo di produrre 
esseri umani. Qual motore ora 
perde colpi, mentre la crescita 
demografica rimane in fase 
ascendente. 

Tra il 1950 e il 1984. il con
sumo mondiale di fertilizzanti 
è passato da 14 a 129 milioni 
di tonnellate, aumentando di 

Suasi il 7 per cento per anno. 
al 1984, l'incremento è stato 

minore del 2 per cento all'an
no. Questo rallentamento va di 
pari passo con quello della 
produzione mondiale di ce
reali, aumentata di quasi il 3 
per cento all'anno tra il '50 e 
l'84, ma dell'I per cento sol
tanto da quell'anno in poi. La 

crescila demografica mondia
le, nel frattempo, continua a 
un ritmo annuo di circa il due 
percento. 

Alla metà del secolo, molte 
tendenze globali confluirono 
determinando il rapido au
mento nell'uso di fertilizzanti: 
le aree irrigale erano raddop
piate, furono introdotte varietà 
di colture più sensibili ai ferti
lizzanti, furono abbandonate 
le pratiche agncole tradiziona
li e la popolazione lasciò le zo
ne rurali per le città. Questi ul
timi due fattori hanno giocato 
un ruolo importante, seppure 
ampiamente trascurato, nel 
collegare ai fertilizzanti le for
tune dell'agricoltura moderna. 
L'urbanizzazione di massa ha 
sconvolto cicli alimentari che 
per millenni avevano rinnova
to i campi. Era sparita la tradi
zione rurale di riciclare i rifiuti 
umani, sostituita con sistemi 
fognari urbani 

L'effetto della rottura dei ci
cli nutritivi è stato particolar
mente evidente negli Stati Uni
ti, dove vengono dissipati i ri
fiuti animali. Alla metà del se
colo, le forze economiche al
lontanarono l'agricoltura dalla 
combinazione di coltivazione 

dei cereali e allevamento del 
bestiame, portandola a specia
lizzarsi fortemente in una cosa 
o nell'altra. Le fattorie del Mld-
wes! furono rapidamente sosti
tuite da aree adibite all'ingras
so situate nella parte meridio
nale delle grandi pianure. Il le
tame bovino, cosi, non di de
positava più là dove sarebbe 
maggiormente servito, sui 
campi di mais del Midwest. E 
negli appezzamenti adibiti al
l'ingrasso, migliaia di bestie sti
pate producevano molto più 
letame di quanto le fattorie vi
cine potessero utilizzare. Oggi, 
mentre le aree intorno agli ap
pezzamenti devono fronteg
giare il problema dell'inquina
mento causato dalla quantità 
eccessiva di una sostanza di 
per sé utile, i coltivatori di ce
reali di altre zone sono costret
ti a cercare sostituti minerali e 
chimici, Vi sono stati altri cam
biamenti strutturali nell'agri
coltura degli ultimi quarant'an-
ni che pure hanno giocato un 
ruolo nell'incrementare l'uso 
dei fertilizzanti. Per rispondere 
alla sempre crescente doman
da di cibo, gli agricoltori han
no abbandonato la rotazione 
delle colture dell'epoca prece

dente passando a coltivare in
tensivamente i cereali. L'azoto 
è cominciato ad uscire da un 
sacchetto invece che dal trifo
glio, dalla veccia e dalle altre 
colture da copertura. 

Mentre il mondo aggiunge 
alla sua popolazione 90 milio
ni di persone all'anno, mentre 
procede l'urbanizzazione e la 
specializzazione della produ
zione di cereali e dell'alleva
mento del bestiame si diffon
de, aumenta il bisogno dei fer
tilizzanti. Eppure, attualmente 
l'incremento nel loro uso sta 
rallentando. Una ragione è la 
riforma economica. Nelle na
zioni del Terzo mondo, gli 
sforzi diretti a razionalizzare 
l'attività economica, spesso in
coraggiati dalla Banca mon
diale, hanno eliminalo i sussidi 
che mantenevano artificial
mente bassi i prezzi dei fertiliz
zanti. In Unione Sovietica, l'ab
bandono dei prezzi stabiliti 
dallo Stato e l'adozione di 
quelli determinali dal mercato 
mondiale ha reso i fertilizzanti 
più costosi, facendo diminuire 
il loro uso di almeno un deci
mo negli ultimi quattro anni. 
Anche l'aumento dei prezzi 
del petrolio avutosi alla fine 

del 1990 e all'inizio del '91 ha 
fatto salire i prezzi dei fertiliz
zanti e lo stesso effetto ha avu
to lo sconvolgimento della loro 
produzione in Irak e in Kuwait. 
Un ulteriore contributo al ral
lentamento della crescita delle 
vendite di fertilizzanti i"1 venuto 
dai prezzi dei cereali, relativa
mente bassi 

Negli Stati Uniti, i maggiori 
costi uniti a nuovi metodi per 
misurare con maggior preci
sione la necessità di fertilizzan
ti delle varie colture stanno 
scoraggiando l'uso eccessivo 
di queste sostanze Queste in
fluenze economiche a breve 
termine sull'uso dei lertilizzan-
'i avranno degli alti e bassi, ma 
il fattore che sta detennmaiido 
la tendenza a lungo termine è 
la sempre minore nsposta del
le colture ai fertilizzanti. Negli 
anni Sessanta, un'ulteriore 
tonnellate di fertilizzanti utiliz
zata nella fascia del mais statu
nitense incrementava la pro
duzione di venti tonnellate cir
ca; oggi, soltanto di alcune 

Persino in certe nazioni del 
Terzo mondo dove negli ultimi 
ventanni i raccolti di cereali 
sono aumentati notevolmente, 
la risposta a quantità sempre 

maggiori di fertilizzanti è muta
ta. Analizzando le recenti ten
denze in Indonesia. Duane 
Chapman e Randy Barkcr, 
dgroeconomisti della Cornell, 
osservano -Mentre nel 1972 
un kg di fertilizzanti determina
va probabilmente un incre
mento della produzione di riso 
pari a dieci kg, attualmente 
questo rapporto ù diminuito fi
no ad arrivare a circa 1 a 5>. Se 
e vero che alcuni paesi, ad 
esempio l'Argentina, l'India e 
la Nigeria, hanno ancora un 
grande spazio di manovra per 
aumentare l'uso dei fertilizzan
ti, per il mondo nella sua glo
balità questa opportunità è in 
diminuzione. 

Alcuni esperti del settore 
agricolo ritengono che per far 
aumentare i raccolti possa in
tervenire la biotecnologia, Si
curamente, la biotecnologia 
contribuirà a sviluppare varietà 
di collure resistenti agli insetti, 
o alla presenza di sale, cosi da 
espandere la superficie colti
vala, ma il suo contributo al
l'incremento dei raccolti sarà 
comunque limitato, perché in 
molle nazioni le colture stanno 
già raggiungendo i limiti del 
l'efficienza lotosintetica 
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